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Domenica 6 aprile 2008 

CULTO PER LE VITTIME DELLôOMOFOBIA 

 

A cura del pastore valdese G. Plescan 

 

 
 

Invocazione Salmo Preghiera  

 

Signore Iddio,  

sii assieme a noi oggi.  

Noi veniamo a Te da molti luoghi diversi e da molte esperienze diverse,  

positive e negative, arricchenti e deludenti. 

Tu ci accogli, così come siamo.  

Tu ci chiami, nella nostra forza e nella nostra debolezza. 

Tu ti rivolgi a noi, ben attenti o sordi come siamo. 

Dacci un cuore aperto alla tua parola, ti preghiamo. 

Amen 

 

Salmo (bibbia cattolica)  corrispondente al Salmo 133 (bibbia evangelica) 
 

Signore Iddio, 

tu ci chiami a essere sorelle e fratelli, nella gioia della celebrazione della tua vicinanza. 

Noi vorremmo esserlo, vogliamo esserlo. 

Aiutaci a guardarci gli uni gli altri e le une le altre con affetto e compassione, con rispetto e con 

misericordia. 

Aiutati a cercare nel volto della sorella e del fratello la scintilla che vedi tu. 

Amen  

 

Confessione del peccato 

 

Matteo 25,34b-45 

 

Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione 

del mondo. 35 Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato 

da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, 36 nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, 

carcerato e siete venuti a trovarmi. 37 Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti 

abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 38 

Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? 39 E quando 

ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? 40 Rispondendo, il re dirà loro: In 

verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 

l'avete fatto a me. 41 Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 

eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. 42 Perché ho avuto fame e non mi avete dato da 

mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; 43 ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo 

e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. 44 Anch'essi allora 

risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o 

malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? 45 Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta 

che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me.  

giusti a vita eterna. -  
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Quando i nazisti sono venuti a prelevare i comunisti  

non ho detto niente,  

non ero comunista.  

Quando sono venuti a prelevare i sindacalisti  

non ho detto niente,  

non ero sindacalista.  

Quando sono venuti a prelevare gli ebrei,  

non ho detto niente,  

non ero ebreo. 

Quando sono venuti a prelevare i cattolici,  

non ho detto niente,  

non ero cattolico. 

Poi sono venuti a prelevare me,  

ma non rimaneva più nessuno.  

Martin Niemöller  

 

Annuncio perdono 

Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non 

perisca, ma abbia vita eterna. Infatti Dio non ha mandato suo Figlio nel mondo per giudicare il 

mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è giudicato - Giovanni 

3,16-18 

 

Credo  

Credo che Ges½ ci abbia chiamato allôamore e al rispetto reciproco. 

Credo che Dio, attraverso Gesù, ci abbia ricordato che non possiamo rispondere al male con il male, 

far rivivere agli altri esperienze amare, ma a porge lôaltra guancia, ad aiutarci vivere pi½ 

serenamente. 

Credo che la salvezza sia un percorso che parte da Dio e raggiunge gli individui e che non abbia 

nulla a ch® fare con la critica, la messa in questione cinica dellôaltro, il giudizio. 

Credo che la nostra fede in  Ges½ sia la fonte dellôunica giustificazione che ci fa vivere. 

Credo che ciascuno e ciascuna di noi si uguale agli occhi di Dio, indipendentemente dal suo 

orientamento sessuale. 

Credo che la Bibbia sia la parola di Dio e che vada letta con serietà e rispetto, non dimenticando il 

temo e la cultura in cui è stata scritta.  

Credo che lo Spirito Santo ci aiuti a capire, con la mente e con il cuore, che è parola di Dio per noi e 

non arma da brandire per ferirci reciprocamente. 

Credo che Dio sia in Dio dei vivi e non dei morti: che la sua parola parli anche oggi, che il suo 

Spirito soffi anche per noi. 

Credo nella potenza della preghiera, che ci promette affetto, consolazione, gioia di essere ascoltati e 

benedetti da Dio. 

Credo che Dio sia il nostro rifugio e la nostra forza, ora e per sempre. 

Amen  
(liberamente tratto dal sito http://whosoever.org/believe.shtml)  

 

Letture bibliche: Romani 5,1-11; Matteo 8,5-13 

 

Dio dunque ha accolti come suoi noi che abbiamo creduto. Perciò ora siamo in pace con Dio per 

mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per mezzo suo possiamo accostarci con la fede a Dio. Ora 

godiamo della sua bontà, e siamo orgogliosi della nostra speranza: un giorno Dio ci farà 

partecipare alla sua gloria. Ma c'è di più: nelle sofferenze noi perdiamo il nostro orgoglio, perché 

sappiamo che la sofferenza produce perseveranza, la perseveranza ci rende forti nella prova, e 



3 

 

questa forza ci apre alla speranza.  La speranza poi non porta alla delusione, perché Dio ha messo 

il suo amore nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci ha dato. Noi eravamo ancora 

incapaci di avvicinarci a Dio, quando Cristo, nel tempo stabilito, morì per i peccatori. È difficile 

che qualcuno sia disposto a morire per un uomo onesto; al massimo si potrebbe forse trovare 

qualcuno disposto a dare la propria vita per un uomo buono. Cristo invece è morto per noi, quando 

eravamo ancora peccatori: questa è la prova che Dio ci ama. Ma non basta: ora Dio per mezzo 

della morte di Cristo ci ha messi nella giusta relazione con sé; a maggior ragione ci salverà dal 

castigo, per mezzo di lui. Noi eravamo nemici suoi, eppure Dio ci ha riconciliati a sé mediante la 

morte del Figlio suo; a maggior ragione ci salverà mediante la vita di Cristo, dopo averci 

riconciliati. E non basta! Addirittura possiamo vantarci di quel che siamo di fronte a Dio, perché 

ora Dio ci ha riconciliati con sé, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. - Romani 5,1-11 

 

Quando Gesù entrò nella città di Cafàrnao, gli si avvicinò un ufficiale dell'esercito romano e si 

mise a chiedergli aiuto: Signore, il mio servitore è a casa paralizzato e soffre terribilmente. Gesù 

gli disse: - Verrò e lo guarirò. Ma l'ufficiale rispose: - No, Signore, io non sono degno che tu entri 

in casa mia. Basta che tu dica soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Perché anch'io ho i 

miei superiori e ho dei soldati ai miei ordini. Se dico a uno: Va', egli va; se dico a un altro: Vieni, 

quello viene; se dico al mio servitore: Fa' questo!, egli lo fa. Quando Gesù lo sentì, rimase 

ammirato e disse a quelli che lo seguivano: «Vi assicuro che non ho trovato nessuno, tra quelli che 

appartengono al popolo d'Israele con una fede così grande! E io vi dico che saranno molti quelli 

che verranno da fuori, da oriente e da occidente, e si metteranno a tavola con Abramo, Isacco e 

Giacobbe nel regno di Dio. Invece, quelli che dovevano restare nel regno saranno gettati fuori, 

nelle tenebre: là piangeranno come disperati. Poi disse all'ufficiale: - Torna a casa tua. Hai 

creduto, e così sarà. E in quello stesso momento il servo fu guarito. - Matteo 8,5-13 

 

Preghiera 

Signore Iddio, nel nostro mondo la maggior parte dei noi gente vive per l'amore e l'ammirazione. 

Tu invece ci chiami a vivere attraverso l'amore e lôammirazione.  

Noi siamo consapevoli di essere indegni di qualsiasi amore, soprattutto del tuo amore. 

E il fatto che tu ci ami ci mostra che nel divino ordine delle cose ideali sta scritto che sarà dato 

amore eterno a chi eternamente ne sarà indegno - e tutti sono degni d'amore, tranne colui che pensa 

d'esserlo.  

Ti preghiamo, aiutaci a ricevere il sacramento dellôamore in ginocchio, lascia che le nostre labbra e 

i nostri cuori prendano sul serio le parole del centurione - non sono degno che tu entri in casa mia -  

non per esserne travolti, ma per cogliere la sua pienezza. Amen  
(liberamente tratto da una riflessione dal De Profundis di O.Wilde)  

 

Predicazione ï Matteo 8,5-13 

 

Preghiera intercessione 

Signore Iddio, 

noi ti preghiamo oggi per tutte le persone che soffrono per la loro condizione di omosessuali.  

Per chi non riesce a vivere serenamente i suoi affetti, per chi non concepisce lôamore se non 

nascondendosi e fomentando lôipocrisia, sua e della società. 

Per chi patisce la prigione e la tortura per il suo amore diverso e non accettato dalla società e dagli 

stati. 

Per chi scopre la sua identità con difficoltà e angoscia. 

Per le chiese, e la loro incapacità di guardare al mondo senza giudicarlo e condannarlo senza 

neppure preoccuparsi di ascoltarne le ragioni. 

 

Signore Iddio, 
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ti preghiamo, dacci un cuore nuovo e uno spirito nuovo. 

Aiutaci ad accompagnare le persone che hai messo sulla nostra strada, accogliendole così come 

sono. 

Aiutaci a non fare della nostra identità e dei nostri fondamenti culturali un idolo, ma permettici di 

guardare in volto gli altri, con serenità. 

Aiutaci ad essere solidali con chi soffre, a capire che il diritto e la libertà di ciascuno sono il diritto e 

la libertà di tutti. 

Aiuta le chiese e liberarsi da un lettura della Bibbia e della tradizione che sembra fedele a Dio ma è 

soprattutto fedele ai propri pregiudizi. 

 

Tutto questo te lo chiediamo nel nome Gesù Cristo, Signore del mondo, ma soprattutto amico di chi 

vive male la sua vita e spera che il mondo cambi e diventi più umano nei confronti di tutti. 

 

Padre nostro  

 

Benedizione 

Dio ci benedica e torni sempre a donarci le benedizioni del deserto: 

silenzio, acque fresche, ampi orizzonti, un cielo aperto 

e stelle, per illuminare il nostro cammino quando è buio. 

Possa la terra sotto di noi far danzare i nostri piedi 

e rendere forti le nostre mani, riempire le nostre orecchie di musica 

e il nostro naso di dolci profumi. 

Possano i cieli sopra di noi riempire il nostro mondo di tenerezza e i nostri occhi di luce, 

possa infondere gioia nei nostri cuori e far sgorgare un canto sulla nostra bocca. 

Andiamo in pace per testimoniare la verità di Dio nel mondo. 

Possa la bontà del creato di Dio trovarsi nei piccoli e nei minimi, 

possa Cristo essere presente nel volto del nostro prossimo, 

possa lo Spirito Santo mostrarci la via verso la vera pace. 

Amen 

 

 


